
 
 

Allegato alla Delib.G.R. n. 38/25 del 8.8.2017 

Obiettivi del Direttore generale dell’IZS della Sardegna “G. Pegreffi” - anno 2017 

AREE DI 
INTERVENTO 

OBIETTIVI GENERALI PESO % INDICATORI RISULTATI ATTESI 

Equilibrio di 
gestione (a) 

1) Soddisfare gli assetti di equilibrio 
economico-finanziario, sia in spese di 
preventivo che di consuntivo, in coerenza 
con gli obiettivi di indebitamento delle 
amministrazioni pubbliche 

25 

Risultato di 
esercizio su 
bilancio annuo 

Raggiungimento del pareggio di bilancio o di un risultato 
negativo di esercizio inferiore o uguale al 1% 

Trasparenza e 
comunicazione 
istituzionale (a) 

2) Adempiere efficientemente alle previsioni 
di legge in materia di comunicazione 
istituzionale, informazione pubblica su 
gestione dell’Ente ed offerta di servizi 

10 

N° di aggiorna-
menti web per 
anno 

Implementazione e messa a regime delle procedure di 
trasparenza pubblica e miglioramento quanti-qualitativo 
delle informazioni on-line e dei servizi digitali, con 
aggiornamento sito web settimanale o pari a 52 su base 
annua. 

Formazione e 
informazione (a) 

3) Formare (parte di competenza) gli 
operatori della sanità pubblica veterinaria 
regionale in materia di controlli ufficiali e 
campionamento degli alimenti 

15 

N° di eventi 
formativi svolti, 
sul totale  

Organizzazione di almeno 4 eventi formativi nel corso di 
ciascun anno, rivolto a operatori ASL/IZS su specifiche 
problematiche volte ad accrescere la capacità di 
programmazione di piano di intervento 

Sanità     
animale (b) 

4) Gestire per quanto di competenza le 
emergenze sulle malattie animali e zoonosi 
(Piano Regionale Integrato dei Controlli 
della Regione Sardegna 2015-2018) 

15 

Tempi (T) medi 
analisi PSA, 
BVT e zoonosi, 
su T di Buone 
prassi 

Tempestività, sul piano della risposta analitica e su 
quello informativo, nelle attività finalizzate all’attuazione 
dei Piani di controllo ed eradicazione delle malattie 
animali, (in particolare della PSA e BTV) e delle 
zoonosi, misurato come tempo medio minore o uguale 
allo standard (da buone prassi) 



 
 

Sicurezza 
alimentare (b) 

5) Soddisfare la capacità di laboratorio per 
l’assolvimento (parte di competenza) dei 
LEA riferibili alla sicurezza alimentare e 
progressivo allineamento delle attività di 
controllo sulle acque destinate al consumo 
umano, delle acque minerali e di sorgente 

25 

N° d’offerta di 
esami (diversi-
ficata per man-
gimi, alimenti e 
acque), su N° 
da set richiesto 

Piena esecuzione (100%), sotto il profilo quali-
quantitativo, delle analisi di laboratorio programmate 
nell’ambito dei controlli ufficiali per l’alimentazione 
animale e la sicurezza alimentare (compresi quelli, in 
forza della designazione regionale di laboratorio 
ufficiale, sulle acque destinate al consumo umano e su 
quelle minerali e di sorgente)  

Prove di 
laboratorio (b) 

6) Predisporre/revisionare il piano di 
accreditamento delle prove e assicurare il 
progressivo accreditamento di prove  

10 
N° prove accre-
ditate, su quel-
le programmate 

Adeguamento, con almeno il 75% degli interventi/attività 
realizzati di prove che necessitano di essere accreditate 

 

LEGENDA: 

- Macroaree: (a) interventi in materia di funzionalità ed integrazione istituzionale; 

(b) 
attività connesse alla sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare. 

- Metodologia di valutazione: la valutazione complessiva sull’operato del Direttore generale dell’IZS della Sardegna si articolerà in relazione ad un punteggio massimo 
ottenibile. Al conseguimento degli obiettivi di mandato sopra descritti, valutati anno per anno, afferisce la valutazione/verifica sull’operato del Direttore 
generale dell’IZS, con istruttoria svolta dalla Direzione Generale della Sanità, sulla base di apposita relazione prodotta dallo stesso Direttore generale 
dell’IZS e della documentazione prodotta in sede di valutazione/verifica. La valutazione sarà estesa al rispetto degli adempimenti ed al raggiungimento di 
eventuali ulteriori obiettivi, esplicitati e sottoscritti dalle parti, individuati nell’ambito di eventuali provvedimenti programmatori regionali per le successive 
annualità e/o sanciti da sopraggiunte disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali. 

La valutazione complessiva potrà dirsi pienamente positiva qualora il punteggio finale (come somma dei pesi %) risultante sia pari o superiore a 80%. La 
valutazione positiva sarà intermedia/parziale per un punteggio finale superiore a 50 ed inferiore ad 80 punti. La valutazione sarà invece insufficiente/negativa 
nel caso in cui il punteggio riportato risulti uguale o inferiore a 50, specificandosi inoltre che la valutazione potrà essere considerata comunque negativa 
qualora vengano riportate valutazioni insufficienti (inferiori alla soglia di accettabilità del singolo indicatore) in 3 dei 6 obiettivi di mandato affidati. In 
particolare, per ciascun degli “obiettivi generali” elencati nella tabella ed identificati con numero progressivo, sono correlativamente previste le seguenti 
“soglie” di raggiungimento, pieno o parziale, del risultato: 

1) un bilancio in pareggio è da valutarsi come raggiungimento di un risultato pieno (100% sullo score del peso attribuito a tale obiettivo, atteso che il 
finanziamento è per la maggior parte nazionale e negli anni si è mostrato relativamente stabile), mentre un risultato negativo inferiore o uguale al 1% è da 



 
 

intendersi come raggiungimento di risultato parziale (valutabile con l’80% del peso attribuito a tale obiettivo); oltre tali valori l’obiettivo è da valutarsi come 
mancato (0% del peso); 

2) la verifica a posteriori dell’avvenuto aggiornamento settimanale (≥ 52/52) della pagina web di informazioni on-line (comunicazione istituzionale, offerta dei 
servizi e notiziario di sanita pubblica veterinaria e sicurezza alimentare) è da valutarsi come raggiungimento di un risultato pieno (100% sullo score del 
peso attribuito a tale obiettivo), mentre l’aggiornamento per lo meno quindicinale (≥ 26/52) è da intendersi come raggiungimento di risultato parziale 
(valutabile con l’80% del peso attribuito all’obiettivo); sotto tale valore l’obiettivo è mancato (0% del peso); 

3) un N° di eventi formativi ≥ 4/anno è da valutarsi come raggiungimento di un risultato pieno (100% sullo score del peso attribuito a tale obiettivo), mentre 
un risultato di N° ≥ 3/anno è da intendersi come raggiungimento di risultato parziale (valutabile con l’80% del peso attribuito all’obiettivo); sotto tale valore 
l’obiettivo è mancato (0% del peso); 

4) il riscontro di un tempo medio annuale di risposta ≤ a quello previsto dalle buone prassi (comunitarie, nazionali o regionali) per Peste Suina Africana 
(PSA), Blue Tongue (BTV) e Zoonosi è da valutarsi come raggiungimento di un risultato pieno (100% sullo score del peso attribuito a tale obiettivo), 
mentre un tempo medio annuale che ecceda, ma non oltre il’20%, il tempo medio previsto dalle buone prassi è da intendersi come raggiungimento di 
risultato parziale (valutabile con l’80% del peso); sopra tale valore l’obiettivo è mancato (0% del peso); 

5) la verifica a posteriori del soddisfacimento pieno del N° di gamma di esami offerti, per annualità (e diversificati per i gruppi di matrici: mangimi, sostanze 
alimentari, acque destinate al consumo umano - minerali e di sorgente) rispetto alla capacità di laboratorio richiesta ai sensi del Piano Regionale della 
Prevenzione nel contesto del pertinente Macro-obiettivo, è da intendersi come raggiungimento di un risultato pieno (100% sullo score del peso attribuito a 
tale obiettivo), mentre una proporzione ≥ al 95% del N° richiesto (anche in un solo gruppo di matrici) è da intendersi come raggiungimento di un risultato 
parziale (valutabile con l’80% del peso attribuito all’obiettivo); al di sotto tale previsione l’obiettivo è da valutarsi come mancato (0% del peso); 

6) con un N° di prove accreditate almeno pari a quelle programmate con il piano di accreditamento delle prove, predisposto/revisionato a inizio anno, è da 
intendersi raggiunto un risultato pieno (attribuendo il 100% sullo score del peso attribuito a tale obiettivo), mentre una proporzione ≥ al 75% del N° 
programmato equivale al raggiungimento di un risultato parziale (con attribuzione dell’80% del peso attribuito all’obiettivo); al di sotto tale previsione 
l’obiettivo è da valutarsi come mancato (0% del peso). 


